
IN ITALIA 

Inviata dalla Procura la polizia 
irrompe nella notte nelle facoltà occupate 
Gli universitari sono sotto inchiesta 
Per protesta si autodenunciano molti docenti 

Il movimento reagisce con durezza: 
«Il blitz è un'altra intimidazione, 
il rettore non vuole dialogare con noi» 
Solidarietà dalle altre sedi 

Studenti, a Catania l'ora della Digos 
«Blitz» delle forze dell'ordine nell'Università di Ca-

' tania: la Digos lunedì sera è entrata nell'ateneo oc
cupato e ha proceduto all'identificazione di una 
cinquantina di universitari. A loro la magistratura 
contesta il reato di occupazione di pubblico ufficio 
e di interruzione di servizio pubblico. Ieri, quale 
prima e significativa risposta, si sono autodenun
ciati a centinaia: studenti e docenti. 

NINNI ANDRIOLO 

••CATANIA. Sono formal
mente sotto inchiesta. Contro 
di loro e intervenuta la magi-

' stratura catancsc. E ora gli stu
denti universitari, che occupa
no le facoltà di lettere, scienze 

• politiche, geologia ed econo
mia e commercio, debbono 
nominarsi un legale di fiducia 
per difendersi dalla contesta
zione di occupazione di pub
blico ufficio e di interruzione 

' di pubblico servizio. Su ordine 
dei sostituti procuratori della 
Repubblica. Enzo Sorbona e 
Giuseppe Toscano, gli agenti 
della Digos, nella tarda serata 
di lunedi, hanno latto irruzio
ne nell'ateneo catanese e 
hanno proceduto all'identifi
cazione di una cinquantina di 
studenti che si trovavano in 

Venezia 

Luna 
di miele 

; in facoltà 
••VENEZIA. Il viaggio di 
nozze? Nelle facoltà occupate. 
e la prima notte, come vuole 
la tradizione, a Venezia. La 
scelta 6 di due ragazzi studen
ti a Napoli, Nadia, 27 anni, di 
Architettura e Pasquale, 31 
anni, corso di Ingegneria pre
da di un amore fulminante si 
sono conosciuti quest'anno 
all'università, si sono sposati 
durante l'occupazione, il 7 
febbraio. Subito dopo hanno 
mandato dei fax alle universi
tà di mezza Italia: «Ci siamo 
appena sposati, potete ospi
tarci?». Prima tappa l'Istituto 
universitario di architettura di 
V'enfia, ai Tolentini. Mentre 
la coppia era in viaggio, gli 
studenti hanno preparato 
un'aula •matrimoniale», la DI 
all'ultimo piano, con una 
splendida vista sui tetti della 
città. Due tavoli accostati si 
sono trasformali in letto a due 
piazze, ammorbidito da alcu
ni sacchi a pelo. L'alcova e 
stata ricoperta con teli e stof
fe, fino a diventare un regale 
baldacchino: al capezzale un 
po' di incitamenti goliardici a 
pennarello, "Forza ragazzi, 
dateci sotto (e sopra) '». «Che 
l'occupazione sia con voi», ac
compagnati da disegni di cuo-
ricini rossi. -Sono arrivati men
tre eravamo in assemblea, li 
abbiamo applauditi e, dopo 
un po' di feste, si sono ritirati», 
spiegano alla -commissione 
stampa» di Architettura. 

Ad accogliere gli sposi sin 
dall'atrio, anche la coinciden
za di una esposizione di poe
sie di alcuni studenti sull'oc
cupazione. Con strofe come 
questa: -Ma pensa mio amore 
- a che devo fare - mi devo 
incazzare - per poter studia
re». Due giorni a Venezia, poi 
il ritomo con una sosta a Fi
renze in un'altra facoltà occu
pata: Nadia e Pasquale hanno 
nmunciato invece ad un terzo 
invilo via fax. degli studenti 
parlemilani. -Non e il primo 
episodio del genere», ricorda
no i ragazzi della commissio
ne, «durante l'occupazione si 
è sposato con una veneziana 
anche un nostro compagno, e 
subito dopo il matrimonio so
no venuti in aula magna, an
cora vestiti da sposi. Applausi, 
urli, con, e stata una grande 
festa». «Saranno pantere, ma 
mangiano solo Kinder e 
Mars», delinisce i suoi studenti 
il barista del calle interno. 
Forse, non lo prenderanno 
come il complimento che 
vuol essere. Certo l'Iuav resta 
una delle occupazioni più 
creative. Concerti settimanali, 
tornei di pallavolo, raccolte di 
documenti sul «linguaggio del
le occupazioni», bar e'feste in
teme gestite dalle matricole 
della «commissione Bukowski» 
(che ha anche ridipinto con 
murales mezzo istituto), una 
imminente mostra di artisti 
contro l'Expo, si alternano ad 
assemblee, gruppi di studio e 
dibattili. Fra queste ultime atti
vità, un recente incontro con 
l'ex sindaco di Palermo, Or
lando, un raduno di pacifisti 
dell'Est e dell'Ovest. E. ieri 
mattina, un imponente corteo 
che ha percorso la città. 

QMS. 

quel momento nelle aule. L'o
perazione è scattata contem
poraneamente in diversi punti 
della città. Attorno alle 23 la 
polizia si e presentata agli in
gressi delle facoltà occupate. 
L'identificazione e andata 
avanti per alcune ore. Nei 
prossimi giorni gli studenti 
verranno interrogati. 

A loro si contestano anche 
alcuni episodi attorno ai quali 
la Digos avrebbe condotto in
dagini specifiche. Uno di que
sti riguarderebbe l'interruzio
ne di un esame già avviato 
nella facoltà di geologia. Lu
nedi sera, saputo del blitz, si 
sono volontariamente presen
tati nelle facoltà per farsi iden
tificare assieme agli studenti, 
anche alcuni docenti universi
tari: Franco Cazzola e Paolo 

Perrctta, consiglieri comunali 
del Pei a Catania, e Gabriele 
Centilco. della segreteria pro
vinciale di Democrazia prole
taria. Ieri mattina studenti e 
docenti hanno sottoscritto un 
documento di autodenuncia. 
•Dal 23 gennaio al 20 feb
braio, siamo stati tutti presenti 
ed abbiamo partecipato all'at
tività delle facoltà occupate»: 
in calce a questa dichiarazio
ne sono state già raccolte cen
tinaia di firme che, adesso, 
verranno inviate all'autorità 
giudiziaria. Per tutta la giorna
ta di ieri i fax delle facoltà ca-
tancsi sono stati tempestati di 
messaggi di solidarietà prove
nienti dalle università di tutta 
Italia. Intanto, a surriscaldare 
il clima già rovente di queste 
ore, e circolata la voce di pre
sunti vertiginosi costi delle oc
cupazioni: si parla, addirittura, 
di 200 milioni di lire per l'uso 
dei fax e dei telefoni della fa
coltà di lettere. La notizia non 
trova però alcuna conferma. 

Gli studenti catancsi hanno 
reagito duramente all'iniziati
va della magistratura. In un 
comunicato diffuso ieri, parla
no di un atto che si colloca «in 
un contesto di intimidazioni e 

minacce avvialo, fin dall'inizio 
dell'occupazione, dal senato 
accademico e dal rettore Ga
spare Rodolico». Nel docu
mento gli universitari chiedo
no le dimissioni dell'uno e 
dell'altro. «Questi - si dice tra 
l'altro - sono stati incapaci di 
instaurare un dialogo corretto 
e sereno con un movimento 
che si 6 sempre dimostralo 
democratico e non violento». 

Nelle scorse settimane, sol
lecitati da alcuni presidi, i ma
gistrati catanesi avevano aper
to un'inchiesta sull'occupazio
ne delle facoltà. Questa, coor
dinata dal procuratore capo 
della Repubblica della procu
ra Ignazio Lombardo, è sfo
ciata, lunedi notte, nell'inizia
tiva della Digos. I rappresen
tanti del Movimento degli stu
denti, ieri sera, si sono riuniti 
per decidere le iniziative da 
assumere e hanno aflermato 
che l'occupazione delle facol
tà continua. Nel frattempo, a 
scienze politiche, è stato pre
sentato un libro bianco che 
mette a nudo le carenze e i 
disservizi della facoltà e avan
za richieste precise per una 
migliore organizzazione della 
didattica. 

Sciopero fame a Perugia 
• I PERUGIA. Sono una decina, per ora, gli stu
denti che effettuano lo sciopero della fame alla 
facoltà di veterinaria dell'ateneo perugino; no
ve di veterinaria, uno di medicina. Gli studenti 
si sottopongono due volte al giorno a visite di 
controllo (peso, pressione, battito cardiaco) 

che due medici effettuano all'interno della fa
coltà occupata. Gli occupanti della facoltà di 
veterinaria, con la nuova forma di protesta, ri
chiamano l'attenzione dell'opinione pubblica 
locale, ma sperano che da Perugia parta un 
•segnale» per tutto il movimento studentesco. 

A Bari Ps e carabinieri attaccano il corteo 
La «Pantera» occupa la sede della Regione a Bari. E 
Ps e carabinieri caricano gli studenti, alcuni dei quali 
sono rimasti contusi. Tensione nella notte per l'even
tualità di uno sgombero del palazzo. A Firenze, in
tanto, il Comune ha ufficializzato la concessione al 
movimento di servizi e strutture per l'assemblea na
zionale che inizia sabato. In Senato il ministro Ru-
berti si è presentato di nuovo a mani vuote. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • ROMA. Di nuovo i manga
nelli contro la «Pantera». Que
sta volta a Bari, dove Ps e ca
rabinieri hanno usato le ma
niere forti nei confronti della 
manifestazione degli studenti 
universitari e medi (c'erano 
anche delegazioni di Lecce e 
di Foggia) che stava raggiun
gendo la sede del consiglio 
regionale, che e stata succes
sivamente occupata. Nel cor
so dei tafferugli, diversi giova
ni sono rimasti contusi, alcuni 
abbastanza gravemente da es

sere medicati al Policlinico 
per «escoriazioni varie e con
tusioni agli arti». 

Una delegazione di studenti 
e comunque riuscita a entrare 
nella sede della Regione, dove 
era in corso il dibattito sulla 
legge per il diritto allo studio, 
e a ottenere un incontro con il 
presidente della giunta, il de 
Giuseppe Colasanto, e alcuni 
consiglieri per chiedere il ritiro 
del provvedimento e la sua 
sostituzione con una legge 
che preveda l'aumento degli 

stanziamenti, degli alloggi per 
I fuori sede e del presalario, il 
blocco delle rette e delle tarif
fe dei trasporti, l'abolizione 
del «tetto» per i fuori sede e 
l'adeguamento dei servizi. Fat
ta propria dal capogruppo co
munista, Francesco Saponaro, 
la proposta degli studenti e 
stata accettata da Colasanto, 
che ha promesso che l'intera 
materia sarà ridiscussa dopo 
l'approvazione del bilancio. 
Una promessa giudicata posi
tivamente dagli studenti, che 
hanno pero deciso di occupa
re la sede della Regione fin
che non sarà stato effettiva
mente ritirato II progetto della 
giunta. 

In nottata i fax degli studen
ti annunciavano che la polizia 
era sul punto di sgombrare 
con la forza il palazzo occu
pato. 

Sul piano giudiziario e da 
registrare un nuovo intervento 
del procuratore della Repub
blica di Firenze, Raffaello 

Canlagalli. Incontrando i gior
nalisti, ha ripetuto che «indub
biamente siamo in presenza 
di una situazione di illegittimi
tà», di «azioni illegali» tendenti 
a «influenzare il governo» e 
che le indagini traggono origi
ne da un esposto presentalo 
da 2.200 studenti. Un inter
vento che cade praticamente 
alla vigilia dell'assemblea na
zionale degli studenti, per la 
quale proprio ieri la giunta co
munale di Firenze ha ufficia
lizzato la concessione gratuita 
delle sedi e di una serie di 
strutture e di servizi AH'as-

' semblea hanno già dato la lo
ro adesione - oltre a quelli di 
Palermo, la città dove è nato il 
movimento e dove si è tenuta 
la prima assemblea nazionale 
- gli studenti degli atenei di 
Venezia, Macerata, Cosenza, 
Lecce, L'Aquila, Salerno, Sie
na, Teramo, Viterbo, Modena 
e alcune facoltà di Messina, 
Perugia, Milano, Napoli e Ro
ma (dove oggi, in coinciden

za con una manilestazione 
contro l'occupazione Indetta 
da cattolici popolari e altri 
gruppi ostili alla «Pantera», gli 
occupanti daranno vita a una 
•festa in maschera partecipa
ta, democratica e non violen
ta» in esplicita opposizione al 
•corteo reazionario contro il 
movimento»). Non sembra 
aver raccolto consensi, inve
ce, la proposta dell'assemblea 
di Urbino di organizzare una 
sorta di contro-assemblea nel
la città marchigiana. 

Ruberti. intanto, ha ripetuto 
ieri al Senato le dichiarazioni 
rese la scorsa settimana alla 
Camera, promettendo nuova
mente una serie di modifiche 
al suo progetto senza però 
presentarne in concreto nem
meno una. Il ministro ha insi
stito sull'intenzione del gover
no di non intervenire per far 
cessare le occupazioni. Un'af
fermazione quanto meno stra
na alla luce di quanto è avve
nuto a Catania. Sui pericoli di 

privatizzazione ha sostenuto 
che si possono •inventare al
meno due o tre meccanismi 
di garanzia», mentre per il di
ritto allo studio è tornato a so
stenere che il governo ha 
stanziato 1.800 miliardi per il 
piano quadriennale. Un'affer
mazione smentita dalla comu
nista Matilde Callari Galli: «Per 
i prossimi tre anni - ha ricor
dalo - sono stati stanziati 600 
miliardi, mentre degli altri 
1.200 non si sa nulla». Ed è 
stato il comunista Andrea 
Margheri a ricordare che l'au
tonomia degli atenei non può 
essere separata da democra
zia e programmazione. Nel 
pomeriggio, poi, Ruberti si e 
presentato a mani vuote an
che alla commissione Pubbli
ca istruzione del Senato, solle
vando le proteste dei comuni
sti, secondo i quali si cerca di 
prendere tempo lacendo di
scutere il Parlamento su un te
sto che si e già deciso di cam
biare. 

Scienze delle comunicazioni a Trieste e Siena 

Due atenei pubblici 
anticipano Berlusconi 
La proposta di Berlusconi di creare una sua facoltà 
privata in Scienza della comunicazione non è origi
nale. In due università pubbliche, Siena e Trieste, 
già dal prossimo anno accademico, si terranno cor
si di laurea in questa materia. Dopo le critiche del 
rettore di Siena, il progetto annunciato dal presi
dente della Fininvest è stato criticato anche da alcu
ni docenti dell'università privata Bocconi di Milano. 

ANTONELLA FIORI 

• 1 MILANO. Due università 
statali, Trieste e Siena, parti
ranno dal prossimo anno con 
un corso di laurea in Scienza 
delle comunicazioni.-L'univer-
sita pubblica e del tutto inade
guala.non offre nulla in que
sto settore», aveva dichiarato 
Berlusconi lunedi alla cerimo
nia di premiazione dei master 
Fininvest a Milano. E cosi -Sua 
Emittenza» aveva annunciato 
di voler colmare la lacuna 
creando addirittura una sua 
università privata per conferire 
un dottorato in scienza della 
comunicazione. La prima ri
sposta a questa iniziativa 6 ar
rivata ieri dal rettore dell'Uni
versità di Siena, Luigi Berlin
guer. ^Quella di Berlusconi 
non e una proposta originale», 
ha detto Berlinguer. 'Quattro 
anni fa l'Università di Siena, 
per prima in Italia, ha avanza
to una proposta in tal senso al 
ministero e forse dal prossimo 
anno potranno già iniziare i 
corsi. Non solo i privati sono 
tempestivi e moderni. Anche 
un'università pubblica può es
serlo. Anzi. I titoli di studio 
pubblici permettono la realiz
zazione di studi e ricerche ad 
amplissimo spettro, come og
gi rischia di non essere possi

bile in strutture pnvate del ti
po di quella progettata da Ber
lusconi». 

Ma Siena non e la sola uni
versità pubblica ad aver pen
sato a creare dottori in Scien
za della comunicazione. 
Quattro giorni fa il senato ac
cademico dell'Università di 
Trieste ha deciso l'istituzione 
di un corso di laurea di quat
tro anni presso la facoltà di 
Scienze politiche dell'ateneo. 
•È un progetto già vecchio», 
ha detto Claudio Maffei, presi
dente della Federazione italia
na di relazioni pubbliche 
(Ferpi). «L'abbiamo presenta
to nell"87 in un convegno a 
Pisa. E a Trieste sarà attivato 
probabilmente già dal prossi
mo anno accademico». Malici 
dirige un comitato intcrasso-
elativo di organizzazioni pub
blicitarie che si occupano di 
promuovere le tecniche di co
municazione nella scuola e 
nell'università. «Non e vero 
che l'università pubblica non 
abbia queste iniziative. La no
stra proposta prevede due an
ni di corso formazione uguali 
per tutti e altri due con indiriz
zi più specifici. 

Parere critico all'iniziativa 

annunciata dal presidente 
della Fininvest è stato espres
so ieri da alcuni docenti del
l'università privata Bocconi di 
Milano. Sotto accusa la troppa 
specializzazione di un diplo
ma di laurea che prevede già 
dal terzo anno l'inserimento 
nelle aziende private. «Mi 
sembra una proposta fumosa. 
Una risposta esagerata alla 
domanda delle aziende di 
creazione di professionisti del
la comunicazione», ha detto 
Gianluca Colombo, vicediret
tore del Centro studi di Ammi
nistrazione e direzione azien
dale dell'università. «E poi una 
specializzazione prima del di
ploma non funziona. La co
municazione interessa vari 
settori, ma creare una facoltà 
mi sembra eccessivo». Anche 
per Colombo se si vuole evita
re il nschio di dare una visio
ne parziale la cosa migliore ri
mane la creazione di corsi di 
laurea. -È un'iniziativa che for
se sarà funzionale alla strate
gia sociale del gruppo Finin
vest. E può servire all'azienda 
di Berlusconi per risolvere i 
suoi problemi di comunica
zione. Ma una scuola che for
ma solo degli esperti di comu
nicazione non è un'universi
tà». Dello stesso avviso anche 
Francesca Colletto, docente 
dell'Istituto di economia delle 
aziende industriali e commer
ciali. -Ben vengano i soldi del 
privato se servono a lavorare 
meglio. Anche noi facciamo 
corsi sponsorizzati da azien
de, ma nessuno mette il naso 
nei programmi. L'università 
deve rimanere in mano ai prò-
fesson, non diventare l'ullicio 
studio di Berlusconi». 

Miliardo per miliardo, la mappa dei finanziamenti 

Università private, 
con i soldi dello Stato 
Berlusconi vuole creare una sua università, per re
clutare cervelli punta sull'iniziativa privata. Ma so
no cosi «privati» gli atenei non statali? Fatti i conti, 
la quota di denaro pubblico che entra nelle casse 
di queste università non sembra irrilevante. Miliar
do per miliardo, dal Nord al Sud, ecco la mappa 
dei «liberi» atenei finanziati dallo Stato. 

DELIA VACCARELLO 

M Roma. Berlusconi vuole 
«occupare» il mondo universi
tario, creando un ateneo a 
sua immagine e somiglianza, 
•vuole meno Stato e più ini
ziativa privala». Ma sono cosi 
«privati» gli atenei non statali? 
In altre parole, quanto denaro 
pubblico è entrato fino adesso 
nelle casse di queste universi
tà? Facendo i conti il gettito 
annuale corrisposto dallo Sta
to agli atenei privati non sem
bra irrilevante. Nell'85, nell'86 
e nell'87 ammontava com-
plessivamemente a 30 miliar
di, nell'88 e salito a 130. 
nell'89 si è assestato a quota 
70 miliardi. A goderne sono 8 
atenei sparsi in tutto il territo
rio nazionale, linanziati in 
modo discguale. Chi si acca
parra la fetta più grossa e 
sempre l'Università Cattolica 
«Sacro Cuore» di Milano, che 
dall'85 all'87 ha percepito 13 
miliardi, nell'88 ben 55. 
nell'89 il governo si è impe
gnalo a rimetterle 30 miliardi. 
La seconda ad essere più fo
raggiata e la libera università 
degli studi di Urbino, che ha 
percepitio dall'85 all'87 circa 
10 miliardi, salendo a '14 

nell'88, e fermandosi a 23 
nell'89. 

L'ateneo privato del Sud in
vece, il libero istituto universi-
tarlo di Magistero di Catania, e 
uno dei più poveri. Nel trien
nio 85-87 ha ricevuto ogni an
no 750 milioni circa, nell'88 4 
miliardi, nell'89 un miliardo e 
700 milioni. Nella capitale so
no due le università private fi
nanziate pubblicamente. La li
bera università internazionale 
di studi sociali di Roma 
(Luiss). che dall'85 all'87 ha 
ricevuto un miliardo e mezzo 
all'anno, nell'88 più di 6 mi
liardi, nell'89 3 miliardi e -100 
milioni. E la più povera di tut
te, il libero istituto universita
rio -Maria Santissima Assun
ta», che nel triennio ha ricevu
to per ciascun anno 170 milio
ni. nell'88 3 miliardi e mezzo, 
e nell'89 circa 400 milioni. 

Ma da cosa dipende la fella 
più o meno spessa di contri
buti? Innanzitutto, in base al 
Dpr 382 dell'80, dalla consi
stenza dell'organico del per
sonale docente. In secondo 
luogo dalle condizioni finan
ziane degli atenei. Le universi
tà private possono rilasciare ti

toli di studio con valore legale 
soltanto se vengono ricono
sciute dalla legge, e in questo 
caso hanno l'obbligo di ade
guarsi agli ordinamenti interni 
degli atenei statali, in pratica 
possono darsi ordinamenti 
autonomi, ma sempre nei li
miti stabiliti dallo Slato. Que
ste condizioni, come testimo
niato in un dossier della Fon
dazione Rui, sono lissate da 
una legge del 1933. 

Ricchi o poveri gli atenei 
privati, finanziati dallo Stato, 
brulicano comunque al Nord. 
Oltre alla Cattolica la capitale 
industriale del paese ospita la 
libera università commerciale 
•Bocconi», che ha percepito 
nel triennio '85-'87 circa 2 mi
liardi e mezzo all'anno, 
nell'88 poco meno di 11 mi
liardi, nell'89 5 miliardi e 700 
milioni. È più "abbiente» della 
sua «collega» specializzata in 
lingue, l'istituto universitario di 
lingue moderne, che ha per
cepito poco più di un miliar
do negli anni '85, '86 e '87, 4 
miliardi e mezzo nell'88, e 2 
milardi e mezzo nell'89. Sem
pre al Nord troviamo un altro 
ateneo privato esperto in idio
mi stranieri l'istituto universita
rio di lingue e lettere straniere 
di Bergamo, che ha ricevuto 
nel triennio 85-87 un miliardo 
circa all'anno, nell'88 4 miliar
di, nell'89, 2 miliardi e trecen
to milioni. L'ultimo arrivato 
nella rosa dei -foraggiati» è il 
libero istituto universitario pa
reggiato di magistero "Suor 
Orsola Benincasa» che per 
l'89 riceverà dal governo poco 
meno di un miliardo. 

Resta in carcere 
Luciano Liggio 
Cassazione nega 
la semilibertà 

Legge Aids 
92 infettivologi 
contestano 
De Lorenzo 

Assalito 
un portavalori 
Un colpo 
da cinque miliardi 

Cimitero 
come spogliatoio 
per gli studenti 
di Agrigento 

Rimane in carcere Luciano Liggio (nella foto). attualmente 
detenuto nel penitenziario di "Bade Canros. di Nuoro dove 
sta scontando l'ergastolo per l'omicidio di Michele Navarra 
compiuto negli anni 50 a Corleone. La prima sezione penale 
della Cassazione, presieduta da Vincenzo Molinan. ha infat
ti respinto il ricorso del presunto -boss» della mafia contro 
l'ordinanza del tribunale di sorveglianza di Cagliari che il 12 
ottobre dello scorso anno aveva 'bocciato» la sua richiesta 
di semilibcrtà, 

In una lettera inviata al mini
stro della Sanità ed ai segre
tari dei gruppi parlamentari, 
92 infettivologi criticano il 
disegno di legge del gover
no, all'esame della Camera, 
sull'Aids. Secondo gli esper-

^ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ ti. occorre privilegiare la pre
venzione e l'informazione, 

potenziare i laboratori e i servizi territoriali di day hospital, e 
non limitarsi a prevedere, come la il disegno di legge del mi
nistro De Lorenzo, la creazione di 1 ornila posti letto. 

Colpo da cinque miliardi, 
sull'autostrada Padova-Bo
logna. Un commando ha 
bloccalo ieri notte un furgo
ne portavalori all'altezza di 
Altcdo, rapinando assegni, 
denaro e preziosi per cinque 

^ . miliardi. L'automezzo blin
dalo, proveniente da Bolo

gna, doveva depositare i valori nelle casse dell'Ambrovene-
to, a Vicenza. Nel settembre dell'87 una rapina dello stesso 
tipo a Sasso Marconi. 

A Giardina Galloni, una fra
zione di Agrigento, gli stu
denti della scuola media 
•Quasimodo» sono costretti 
ad utilizzare il cimitero co
me spogliatoio. L'istituto e 
privo, intatti, di palestra ed i 
ragazzi per fare lezione di 
educazione fisica utilizzano 

il piazzale antistante il cimitero della frazione Per cambiarsi 
e mettersi in tuta gli studenti non hanno altra alternativa che 
intrufolarsi dentro il cimitero utilizzando le lapidi come pa
ravento. 

Un detenuto del supercarce
re delle 'Vallette» di Tonno e 
evaso nascosto, molto prò-, 
babilmcnte, in un bidone 
della spazzatura. Il novello 
•papillon» e un rapinatore di 
30 anni, Gabriele Piras, un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ sardo di Oristano in carcere 
da circa un anno 11 Piras la

vorava nelle cucine del supercarcere e questo f j pensare 
che abbia potuto fuggire nascosto in uno dei bidoni dei rifiu
ti che ogni giorno una ditta pnvata provvede a portare all'e
sterno. 

Un'indaRine sull'inquina
mento del fiume Bormida 
sarà svolta dal nucleo opera
tivo ecologico dei carabinie
ri per accertare cause e re
sponsabili. Lo ha disposto il 
ministro dell'Ambiente Ruf-

_ „ , „ » „ „ „ , _ „ „ „ „ „ „ , « folo. il quale ha inoltre con
vocato i dirigenti della socie

tà Montefluos al dicastero per la giornata di domani «per co
noscere le ragioni del fenomeno che si presume provocalo 
dallo stabilimento». L'amministratore delegato della Monte
fluos sarà ricevuto dal capo di gabinetto Manin Carabba. 

Questa manina delegazioni 
di lavoratori edili, prove
nienti da tutta Italia, ripren
deranno il picchettaggio di 
fronte al Senato, fino all'ap
provazione definitiva della 
nuova legge antimafia. Le 

^^^^^^^^m^^^^^^m precisano in una nota le se
greterie nazionali dei sinda

cati dei lavoratori delle costruzioni (Fental-Uil. Filca-Cisl. 
Fillea-Cgil), vivamente preoccupate per -i ritardi che si regi
strano nell'iter per l'approvazione definitiva della nuova 
normativa antimafia, già approvala dalla Camera». 

GIUSEPPE VITTORI 

Evade a Torino 
dal supercarcere 
in un bidone 
di rifiuti 

Ruffolo avvia 
indagine 
sull'inquinamento 
del Bormida 

Edili protestano 
al Senato: 
«Legge antimafia 
subito» 

D NEL PCI 
Convocazioni. I senatori del gruppo comunista sono tenuti 

ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle 
sedute di oggi (antimeridiana e pomeridiana) e alle se
dute successive. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti sen
za eccezione alle sedute di oggi e domani 22 febbraio. 

Libanesi curati in Italia 

Accolti negli ospedali 
veneti, trentini e liguri 
21 civili feriti a Beirut 
• • VENEZIA. Ventuno civili 
cristiano-libanesi, rimasti feriti 
durante gli scontri intercnstia-
ni attorno a Beirut nelle setti
mane scorse, sono stati tra
sportati ieri in Italia per essere 
curati in alcuni ospedali del 
Veneto, del Trentino e della 
Liguria. L'iniziativa e stata pre
sa, su proposta di due asso
ciazioni di volontariato di 
Trento, dal ministero degli 
Esteri. I ricoverati sarebbero 
tutti in buone condizioni, ma 
bisognosi di interventi specia
listici, soprattutto per ridurre 
gli effetti di fratture e ferite agli 
occhi, e di delicate ricostru
zioni di chinirgia plastica. No
mi e provenienza esalta dei 
feriti non sono stati diflusi. 

Il gruppo di libanesi, giunto 
ieri all'alba su un aereo milita
re italiano all'aeroporto vero
nese di Villalranca, era atteso 
da numerose ambulanze e da 
un elicottero dell'aeronautica. 
Dieci gli ospedali complessi
vamente coinvolti nell'opera
zione: due a Verona (.Borgo 
Trento e Borgo Roma), il Sa
cro Cuore di Ncgrar (Vero
na), il San Camilo di Schio e 
il Boldnni di Thiene (Vicen
za), il San [Sortolo di Vicenza, 
gli Ospedali civili di Bassano. 
Rovereto, Trento e Genova. I 

reparti interessati sono preva
lentemente ortopedia, urolo
gia, oculistica, chirurgia ma-
xillofacciale. 

Il gmppo di feriti era partito 
l'altro pomenggio dal porlo 
cristiano di Jounch. a nord di 
Beirut, sulla nave traghetto 
•Baroness-M». approdata a Ci
pro. Qui, all'aeroporto di Lar
naca, era in attesa un C-130 
italiano, partito nei giorni pre
cedenti, con a bordo una 
equipe medica completa che 
ha prestato la prima assisten
za già durante il volo. 

Nel pomeriggio di ieri l'Usi 
25 di Verona ha dilfuso una 
nota nella quale e detto che la 
stessa unità sanitaria di locale, 
tramite la sovnntendeza sani
taria ed il servizio Verona 
emergenza ha coordinato l'o
perazione d, soccorso ai 21 
profughi libanesi bisognosi di 
urgenti cure mediche -La loro 
gravissima situazione - piose-
gue la nota - era slata segna
lata all'Usi 25 da una associa
zione di volontan veneti che 
opera in Libano. I feriti sono 
stati trasportati via mare a Ci
pro e da Cipro a bordo di un 
aereo dell'Qeronautica milita
re italiana sono giunti all'aero
porto di Villalranca-, 

!•!: l'Unità 
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